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Presentato «La foce del fiume Salso»
Nonostante le avverse condizioni atmo-
sferiche, che hanno in parte limitato la
presenza di pubblico, si è tenuta venerdì
pomeriggio, nella città di Licata, la se-
conda giornata del seminario di studi
per la valorizzazione storica ed archeo-
logica di Licata e del suo territorio, aven-
te per tema centrale «Licata tra Gela e
Finziada».

Purtroppo, a causa del fatto di avere
dovuto spostare i lavori dalle ore mat-
tutine a quelle pomeridiane, a causa
della clausola imposta dai Vigili del fuo-
co che, per ragioni di sicurezza, non con-
sentono l’utilizzo del teatro «Re» nelle
ore in cui sono aperti gli uffici comuna-
li soprastanti, all’appuntamento di ve-
nerdì, che ha fatto seguito alla prima
giornata di lavori svoltasi il 12 marzo
scorso, non hanno potuto partecipare
la dottoressa Rosalba Panvini, soprin-
tendente ai Beni Culturali di Caltanis-

setta, e il prof. Giacomo Manganaro, or-
dinario di Epigrafia antica presso l’Uni-
versità di Catania. 

La prima avrebbe dovuto relazionare
su «Le ceramiche antiche e gli altri rin-
venimenti dell’emporio di Gela», mentre
il secondo avrebbe dovuto approfondire
il tema «Le iscrizioni di Gela trovate in
Licata».

Nonostante l’assenza dei due impor-
tanti relatori, la giornata si è comunque
rivelata interessante, anche se alcuni ar-
gomenti trattati hanno avuto più un’im-
pronta prettamente accademica che non
pratica, rispetto, magari, a quanto ci si
aspettava dal pubblico presente in aula.

Sicuramente non può affermarsi ciò
per quanto riguarda, in particolare, l’in-
tervento fatto dal prof. Francesco La Tor-
re, associato di Archeologia presso l’U-
niversità di Messina, nonché direttore
dell’attuale campagna di scavi in corso

presso il Monte S. Angelo, laddove sono
stati già rinvenuti importanti reperti
che testimoniano dell’antico splendore
di Licata nell’epoca romana.

Di questo argomento, tra l’altro, si
parlerà il 30 aprile prossimo, in occa-
sione della terza ed ultima giornata di
studi previsto dal programma messo su
dalla amministrazione comunale pre-
sieduta da Angelo Biondi, grazie al pa-
trocinio dell’assessorato regionale ai Be-
ni Culturali guidata dall’on. Fabio Gra-
nata.

Gli altri relatori della serata, oltre al
prof. La Torre, nell’ordine sono stati la
professoressa Carmela Raccuia, il dotto-
re Adalberto Magnelli, la professoressa
Anna Di falco e il prof. Calogero Carità.
Alla fine degli interventi è seguito un
breve dibattito con la partecipazione di
parte del pubblico presente in sala.

F. G.

E’ stato presentato ieri sera, nel corso di
un incontro tenutosi nel Centro cultura-
le «Rosa Balistreri», all’interno del chio-
stro di S. Angelo, il libro «La foce del Fiu-
me Salso (Imera Meridionale)», scritto da
Gaetano Bellia, responsabile del Wwf di
Ravanusa, Carmelo Federico, un inse-
gnante in pensione, esperto di botanica,
Francesco Galia, coordinatore dell’Os-
servatorio avifaunistico che sorge alla
foce del Salso, oltre che responsabile
della riserva naturale di Realmonte, e
Salvatore Ribisi, che, assieme ad Angelo
Castellino, è uno dei responsabili della
locale sezione del Wwf.

«La realizzazione del libro - tiene a
sottolineare Francesco Galia - è stata
possibile grazie al contributo finanziario
assicurato dal Comune, con il quale il
Wwf di Licata ha da tempo stipulato una
convenzione per la realizzazione e la ge-
stione dell’osservatorio ornitologico che

sorge all’altezza della foce del Salso».
A questo fiume è strettamente legata

la storia di Licata, sin dai millenni passati
e non a caso «gli autori - secondo quan-
to scrive nella prefazione Gianluigi Pir-
rera, consigliere della sezione Sicilia del
Wwf e componente della Commissione
Acque del Wwf Italia - hanno colto, non
solo gli aspetti naturalistici di un luogo
altrimenti destinato ad uno scarto di ter-
ritorio urbano ma ci permettono anche
di ricordare che un fiume è la vita. Ci am-
moniscono silenziosamente nel ricor-
darci che tutto quel che vediamo è un
brandello dell’originaria area umida che
gli autori vogliono rinaturare con l’aiuto
delle istituzioni. E che già nei banali can-
neti ci dimostra quella forza nel resti-
tuirci pura l’acqua e nell’offrire riparo ai
volatili. Segno questo - aggiunge Fran-
cesco Galia - che le condizioni del fiume
vanno lentamente migliorando, anche

grazie al parziale funzionamento del de-
puratore comunale». «Scopo di questa
pubblicazione - sono le parole di Angelo
Castellino - è quello di stimolare la co-
noscenza di una risorsa ambientale ai
più ignota e meritevole della massima
tutela, il tratto terminale del fiume Sal-
so o Imera Medionale, un biotopo che,
nonostante l’eccessiva antropizzazione,
conserva ancora alcuni importanti
aspetti naturalistici residuo di ciò che
era un tempo una delle più interessanti
zone umide della Sicilia. La foce potreb-
be divenire una vera e propria oasi na-
turalistica, con sentieri, capanni d’os-
servazione, tentativi di rinaturazione di
ciò che rimane delle antiche dune della
zona di Fondachello, mentre più a mon-
te, dove è già previsto dal piano regola-
tore, si può realizzare il parco urbano
fluviale».

ANTONIO F. MORELLO

Minacciato il direttore sanitario
«SAN GIACOMO D’ALTOPASSO». Un dipendente gli avrebbe rivolto delle gravi intimidazioni verbali

IN PIAZZA PROGRESSO

Un disoccupato si incatena, due vigili contusi

Una strana quanto singolare vicenda si è
registrata nella mattinata di ieri lungo i
corridoi della sezione amministrativa,
sede anche degli uffici della direzione
sanitaria, dell’ospedale «San Giacomo
d’Altopasso» (nella foto a destra), che ha
avuto il suo primo epilogo presso gli uf-
fici del locale Comando stazione carabi-
nieri.

Secondo le prime indiscrezioni trape-
late, uno dei dipendenti - non si tratta di
un operatore sanitario - di cui per ovvi
motivi omettiamo di riportare le gene-
ralità, dipendente dell’Azienda sanitaria
locale n.1 di Agrigento e in servizio pres-
so il nosocomio licatese di contrada Can-
navecchia, incontrando Rosario Garofalo
(nella foto a sinistra), che come noto da
diversi anni ricopre la carica di direttore
sanitario del presidio ospedaliero, avreb-
be avuto un’accesa ed estremamente di-
scussione al culmine della quale il di-
pendente ospedaliero è stato colto da
un improvviso malore, tanto da dovere
ricorrere alle cure dei medici del vicino
Pronto soccorso.

A far scaturire la discussione, nel cor-
so della quale il dipendente avrebbe mi-
nacciato di morte il direttore sanitario,
sembra sia stato un recente provvedi-
mento adottato da Rosario Garofalo con
il quale ha trasferito il dipendente. Assai
pesanti sarebbero state le parole rivolte,
nel corso del rovente diverbio, nei con-
fronti del direttore sanitario del nosoco-
mio licatese dal dipendente, al punto da
indurre Rosario Garofalo a rivolgersi te-
lefonicamente alla sala operativa dei ca-
rabinieri del locale Comando compagnia.

Pochi minuti dopo la denuncia telefo-

nica, una pattuglia del Nucleo operativo
radiomobile è giunta sul posto ed ha
proceduto all’identificazione delle parti.

Purtroppo, nella giornata di ieri è sta-
to impossibile raggiungere il direttore
Garofalo per raccogliere una sua dichia-
razione su quanto accaduto.

Intanto, a seguito della denuncia pre-
sentata nella tarda mattinata di ieri dal
direttore sanitario, sono state avviate le
relative indagini condotte direttamente
dal capitano Crocifisso Giordano per far
luce sulla vicenda che ancora una volta
vede il plesso ospedaliero licatese balza-
re agli onori della cronaca nera. La Pro-
cura della Repubblica del capoluogo ha
aperto un’inchiesta.

ANTONIO CACCIATORE

indigenza in cui versano alcuni nuclei familiari,
tanto che l’amministrazione comunale, per motivi
di ordine pubblico, non ha mai disposto determinati
interventi.

«Non chiedo soldi ma soltanto la possibilità di la-
vorare nel vendere frutta e verdura - dice l’abusivo
che venerdì, dopo aver parcheggiato la propria mo-
toape carica di frutta e verdura sul marciapiede da-
vanti l’ingresso centrale del Palazzo di città, si è in-
catenato sdraiandosi sotto una delle auto parcheg-
giate davanti il palazzo municipale - l’intervento
della polizia municipale che ci ha obbligato a svol-
gere la nostra attività all’interno di viuzze che sfo-

a.c.) - Stato di allerta, ieri mattina, dei Vigili urbani
in servizio in piazza Progresso per la preannuncia-
ta protesta di un commerciante abusivo che avreb-
be dovuto gettare davanti l’ingresso del palazzo co-
munale la frutta e la verdura contenuta sulla sua
motoape. Fortunatamente, l’intervento persuasivo
di alcuni vigili hanno ha fatto sì che l’uomo desi-
stesse dalla clamorosa iniziativa.

Una serie di manifestazioni, quelle che si succe-
dono in questi giorni, che ricordano quando, nel lon-
tano 1992, la piazza Progresso venne trasformata in
una stalla per la presenza di bovini ed ovini. Mani-
festazioni di protesta che scaturiscono dallo stato di

a.c.) - Con le lacrime agli occhi, in silenzio, ha
ascoltato la sentenza di assoluzione dalle accuse
di violenza sessuale e molestie telefoniche per-
petrate nei confronti di una donna, emessa dal
giudice Luigi Patronaggio, presidente del collegio
giudicante del Tribunale di Agrigento.

Protagonista della vicenda è stato il manovale
licatese Calogero Timuneri, 36 anni, sposato, pa-
dre di figli, finito in carcere per circa un mese, nel
maggio 2002, e poi agli arresti domiciliari.

Rigettando la richiesta di condanna alla pena
di sei anni e dieci mesi di reclusione avanzata dal
Pm Poillucci, ed accogliendo la richiesta della di-
fesa avanzata dall’avvocato Giuseppe Glicerio,il
Tribunale ha assolto l’imputato «perché il fatto
non sussiste», condannando lo stesso a quattro
mesi di reclusione (pena sospesa) e al risarci-

a.c.) - L’accusa di falsità materiale commessa dal
pubblico ufficiale, contemplata dall’art. 476 del
Codice penale, relativa all’inchiesta sulle elezioni
comunali a Licata, che ha visto l’iscrizione a cari-
co di persone ignote nel registro degli indagati
della Procura della Repubblica di Agrigento, con-
tinua a suscitare reazioni nell’opinione pubblica
locale.

Un reato, questo, che fu denunciato presso gli
uffici della Digos della Questura di Agrigento dai
legali del sindaco Angelo Biondi nel corso dei la-
vori di verifica degli atti e delle schede relativi al-
la sezione elettorale n.41, effettuati il 23 febbraio

scorso. Lavori, questi, presieduti dal funzionario
regionale Giuseppe Privitera, nominato commis-
sario ad acta dai giudici del Tar di Palermo nel-
l’ambito del procedimento avviato a seguito del-
la presentazione del ricorso proposto dai legali di
Giuseppe Gabriele, candidato a sindaco nelle con-
sultazioni politiche del 25-26 maggio scorso.

La nomina di Francesco Rampolla quale con-
suletente tecnico da parte del pm per accertare se
i plichi e le schede elettorali della sezione n.41 sia-
no stati manomessi (la perizia dovrà essere de-
positata entro il 30 maggio prossimo) ha provo-
cato una serie di reazioni.

Sull’argomento riportiamo le interviste rila-
sciateci da Benedetto Cosenza, responsabile del-
la locale sezione dell’organizzazione sindacale
della Cisl, e Mario Augusto responsabile della se-
greteria della lista civica locale «Il carciofo», che
partecipò alla competizione elettorale con un
proprio candidato per l’elezione a sindaco.

«Condivido - ha dichiarato Cosenza - in toto l’o-
perato della magistratura a cui va la nostra inco-
dizionata fiducia. Ritengo che alla luce di quanto
è emerso a seguito di quanto accaduto, sia nel
corso dei lavori di verifica degli atti e delle sche-
de elettorali che dell’attività investigativa dispo-

sta dalla magistratura, nonché dell’interrogazio-
ne parlamentare, che intervenga il prefetto per ri-
dare fiducia all’elettorato, disponendo il ripeter-
si delle elezioni per il rinnovo del Consiglio co-
munale e l’elezione del sindaco».

«Rimane necessario quanto indispensabile -
aggiunge Mario Augusto - che si chiuda la vicen-
da del ricorso per consentire di ridare serenità di
poter tranquillamente lavorare alla Giunta mu-
nicipale guidata dal sindaco Angelo Biondi ed al-
la cittadinanza di riavere fiducia alle istituzioni».

Intanto, giovedì prossimo i giudici del Tar do-
vrebbero pronunciarsi sul ricorso di Gabriele.

mento dei danni alle parti offese. Il Timunieri è
stato infatti riconosciuto colpevole dell’accusa di
minaccia e lesioni nei confronti dei suoi accusa-
tori, la ventenne F.M. e il marito, entrambi costi-
tuitisi in giudizio Parte civile con l’avvocato Lidia
Fiamma.

La vicenda, che ha visto l’uomo finire in carce-
re, venne denunciata dalla donna ai carabinieri
nel mese di dicembre 2001. Secondo l’accusa,
l’uomo - che lavorava come manovale edile in
una via del centro storico - avrebbe attirato al-
l’interno di un’abitazione la ragazza, commet-
tendo abusi sessuali. Un’accusa che sconvolse
l’uomo, tanto che nel maggio 2002 aggredì sia la
donna che il marito provocando delle lesioni
giudicate guaribili in sette giorni per lui e tre per
lei.

Si concluderanno martedì prossimo gli interro-
gatori degli otto licatesi coinvolti nell’operazione
condotta dalla Guardia di finanza che, nei giorni
scorso, ha portato alla notifica di altrettanti prov-
vedimenti restrittivi.

In carcere sono stati rinchiusi Giuseppe Vella,
51 anni, e Maurilio Vella, 41 anni; agli arresti do-
miciliari sono finite Eleonora Galanti, 35 anni
(per motivi di salute), e Nadia Malfitano, 54 anni;
l’obbligo di dimora nel comune di residenza e il
divieto di esercitare l’attività d’impresa è infine
stato imposto a Marina Vella, 29 anni, Giuseppe
Spiteri, 31 anni, Giuseppa Fiorentino, 62 anni, e
Sonya Veronica Winkler, 47 anni.

Tutti sono accusati del reato di associazione
per delinquere finalizzata alla bancarotta frau-
dolenta patrimoniale e documentale.

Gli unici indagati a non essere ancora stati
sentiti dal giudice per le indagini preliminari del
tribunale di Agrigento, Walter Carlisi, sono Giu-
seppa Fiorentino e Sonya Veronica Winkler. En-
trambe verranno sentite, alla presenza dei loro
legali di fiducia, dopodomani, al palazzo di giu-
stizia di Agrigento.

Tutti gli altri indagati - ad eccezione di Eleo-
nara Galanti, che dato il suo attuale stato di salu-
te ha preferito avvalersi della facoltà di non ri-
spondere - hanno risposto alle domande del giu-
dice, fornendo spiegazioni su tutte le contesta-
zioni che vengono mosse loro. Al termine degli
interrogatori, gli avvocati Antonino Gaziano e
Gaetano Cardella, hanno chiesto la revoca del
provvedimento restrittivo.

DARIO BROCCIO

ciano nei principali corsi del centro storico, ci ha
provocato un ingente danno, tale da non poter prov-
vedere al sostentamento delle nostre famiglie. Non
chiedo la luna, bensì un lavoro per mantenere de-
corosamente i miei cari».

A seguito dell’intervento, due Vigili urbani sono
stati costretti a ricorrere alle cure dei medici del
Pronto soccorso del locale nosocomio perché con-
tusi (fortunatamente in modo non grave).

Intanto, continua l’operazione straordinaria del-
la Polizia municipale licatese tendente al ripristino
della legalità soprattutto per quanto concerne il
settore del commercio ambulante.

CONDANNATO PER LESIONI 

Violenza sessuale e molestie
assolto un manovale licatese

INTERROGATORI

Bancarotta fraudolenta
gli indagati si discolpano

ELEZIONI

Cosenza (Cisl): «Il prefetto mandi tutti a casa»

in breve
OSPEDALE
Assemblea di tutto il personale

a.f.m.) - Sabato 24 aprile, dalle ore 9,30 alle
12,30, presso l’aula magna dell’ospedale «San
Giacomo d’Altopasso» di Licata, sito in
contrada «Cannavecchia», si terrà
un’assemblea spontanea ed aperta di tutto il
personale ospedaliero. Per l’occasione si
parlerà delle problematiche del personale,
della situazione sanitaria locale e verranno
presentate delle eventuali proposte e
suggerimenti per migliorare l’attuale realtà
lavorativa ed assistenziale.

SETTESPADE
Matteo Peritore, 50 anni di sacerdozio

a.f.m.) - Sarà grande festa domenica
prossima, presso la chiesa di Settespade a
Licata. Infatti, la comunità parrocchiale
celebrerà i 50 anni di sacerdozio del parroco,
don Matteo Peritore. Per l’occasione la S.
Messa sarà allietata anche dalla presenza di
un folto gruppo degli allora giovani (oggi
adulti) che in passato hanno fatto la loro
esperienza religiosa, all’interno dell’Azione
cattolica, sotto la guida  spirituale di padre
Peritore.

LIBRI
Pubblicato «Scrittori di Sicilia» di Cellura

a.f.m.) - «Scrittori di Sicilia» è il titolo di un
libro, edito da «La Vedetta» - Associazione
culturale Ignazio Spina, scritto dal licatese
Gaetano Cellura, che da alcuni giorni si trova
presso le edicole e librerie locali. Si tratta di
un lavoro con il quale l’autore mette in
risalto le principali caratteristiche letterarie
di molti autori siciliani, più o meno noti dal
grande pubblico, che si traduce in un vero e
proprio invito alla lettura o
all’approfondimento di molte opere nel
tempo scritto dai vari Pirandello, Sciascia,
Brancati, Vittorinbi, Capuana, Verga, Consolo,
Cammilleri, Natoli, ecc.

DROGA
Detenzione e spaccio, quattro denunce

a.c.) - Con l’accusa di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti, i carabinieri
del Comando compagnia di Licata hanno
segnalato alla Procura della Repubblica del
Tribunale di Agrigento quattro campobellesi,
tra cui un commerciante, due manovali e in
bracciante agricolo. I quattro nei giorni
scorsi, durante dei normali controlli operati
sul territorio licatese dai militari dell’Arma,
durante una perquisizione, sono stati trovati
in possesso di tre grammi di hashish.

LAVORI PUBBLICI
Manutenzioni straordinarie delle strade

a.c.) - Inizieranno nei prossimi giorni i lavori
di manutenzione straordinaria di alcune
strade comunali che sono stati aggiudicati ad
un’impresa locale per l’importo, al netto del
ribasso, di 5.096,50 euro. Lavori questi
dovrebbero consentire la rimozione delle
tante insidie presenti sul manto stradale
delle tante strade comunali.

COMUNI - CAMERA
Il fango sarà eliminato

a.c.) - Per l’importo di 32.820,56 euro (al
netto di ribasso) nei giorni scorsi è stata
esperita la gara d’appalto, aggiudicata ad
un’impresa locale, che consentirà l’avvio dei
lavori di manutenzione straordinaria in
alcune strade comunali. Un appalto che
dovrebbe consentire di rimuovere il manto
fangoso in cui versano le traverse del
dissestato quartiere Comuni-Camera.

STUPEFACENTI
Due giovani segnalati alla Prefettura

a.c.) - Nel corso dell’attività di controllo del
territorio, nei gironi scorsi, i carabinieri del
Nucleo operativo e radiomobile della locale
caserma, hanno segnalato alla Prefettura di
Agrigento i licatesi F.C., 27 anni, e G.S., 17
anni, studente di scuola media superiore. I
due sono stati sorpresi mentre erano fermi
nel centralissimo corso Argentina in
possesso di alcune modiche quantità di
sostanze stupefacenti.
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IL DIRETTORE SANITARIO, ROSARIO GAROFALO. A DESTRA, L’OSPEDALE «SAN GIACOMO D’ALTOPASSO» DI LICATA
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